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LAPOèfTA 

CDORB 
risponde Patrizio Roversl 

Compagni, in cosa abbiamo sba
glialo: perché solo a noi, che sia
mo più vicini al cittadino comune, 
che quasi sempre siamo noi stessi 
cittadini comuni, deve rodere il fe
gato sempre più nel vedere in che 
razza di Paese viviamo? E perché 
dobbiamo allontanarci da tutte 
queste cose per dividerci su nomi, 
simboli, mozioni? Per me parlare 
di Ingrao, Cossutta, Togliatti, Pa
letta, Berlinguer o Occhetto è fon
te di grande orgoglio ed emozio
ne, e cosi penso sia per tutto il po
polo comunista: noi siamo gli uni
ci, nel mondo politico italiano, ad 
avere sempre avuto il coraggio di 
discutere in modo critico II nostro 
passato, questo per rimanere più 
vicini alla gente comune, quelli 
dimenticati dagli altri in primo, 
ma anche quelli di cui tutti parla
no, ma per cui nessuno fa nulla. 
Se il cambiamento di un nome e 
di un simbolo sono la via obbliga
la per riavvicinarci alla società 
reale, non lasciamo che questo ci 
divida all'interno: poco importa, 
caro Ingrao, se non ci chiamere
mo più comunisti, l'Importante è 
che trovi più grande espressione 
lutto il patrimonio culturale e di 
solidarietà che da sempre noi ab
biamo. 

UNO STUDENTE universitario 
di 21 anni, ex Pantera 

A" i" 

Tu dici: -noi starno gli unici, nel 
mondo politico italiano, ad avere 
sempre ovulo il coraggio di discu
tere in modo critico ti nostro pas
sato». Fino a qualche settimana fa 
ti conteso che avrei trovalo la 
convinzione per rimproverarti 
(dal mio punto di vista) un certo 
qual peccato di orgoglio, lì avrei 
detto (Uno d qualche settimana 
fa...): dai. smettiamola di tare i 
permani, che poi permani non 
siamo! Scendiamo dal pero della 
Storia e stiamo coi piedi per terra, 
rimescoliamo vecchie forze e nuo
ve debolezze e viceversa, lasciamo 
perdere la vecchia storia del Popò-
to-Eletto^legli^letli-dal-Popolo! 

Poi èscoppiato Gladio. 
Poi quasi tutti gli •altri' hanno 

tatto quadralo attorno alle toro 
' vecchie bugie. 

E allora lo dico anch'Io, Iodico 
senza troppo ottimismo perché 
purtroppo credo che sia un passo 
indietro per tutti, ma lo dico- ben
tornato orgoglio! 

Ritengo esemplare illustrare co
me io sia pervenuto nell'area di 
•influenza» del Pei. Provenendo 
da una famiglia di vaghe idee so
cialiste, approdai al primo voto al
le sponde dell'aHora redivivo Par
tito Radicale che. per I molivi che 
ben puoi immaginare, meglio in
terpretava i miei ideali di giustizia 
sociale con azioni spettacolari 
quanto, purtroppo, di scarso ri
scontro sociale. Dopo quel perio
do adolescenziale nel quale mi 
resi conto di quanto difficile (se 
non proprio impossibile) é perse-

. guire una qualche forma di giusti
zia sociale in Italia, mi posi il pro
blema di quanto realmente servi
va disperdere i voti della sinistra 
(si proprio quella sommersa che 
esiste, eccome!) nella miriade di 
piccoli partiti che sono rappre
sentati nel panorama parlamen
tare italiano. Come bene puoi im
maginare mi risposi che non ser
viva a nulla, tantomeno a conse
guire il mio scopo originario, lo, 
come penso tanti altri militanti, 
non sono un Marxista-Leninista 
(anche se, io tengo a precisare, 
nutro un profondo rispetto per chi 
lo é ) però credo fermamente ne
gli ideali di fondo che il Marxismo 

ha generato e che mai dovranno 
morire. Detto ciò, per venire al 
nocciolo della questione: credo 
che al di fuori di ogni retorica, che 
pure é necessario cibo della men
te, dobbiamo abbandonare que
sta impasse che ci lega a un pas
sato, putroppo mai realizzato, ma 
perseguire gli stesa obiettivi attra
verso altri modi e forme di lotta 
che necessariamente saranno più -
efficaci degli attuali o passati che , 
dir si voglia. Necessariamente 
perché, la storia sta II a dimostrar
lo, chi non si adegua ai tempi pri
ma o poi perde il proprio potere a 
vantaggio di chi invece già lo ha 
fatto. Per questo mi unisco al coro 
dei compagni che affermano «ba
sta fregnacce, annamo a lavora'». 
Questa Italia ci ha insegnato che 
rimanere all'opposizione non ha 
alcun senso (mica siamo inglesi, 
purtroppo), allora, dico io, pa
ghiamo il pedaggio, ma in forza 
dei milioni di voti che rappresen- , 
tiamo cambiamo l'aria alle stanze 
del Palazzo, prima o poi riuscire
mo a relegare le «altre cose» di Di
segni e Caviglia nel posto in cui ' 
devono, stare: al cesso (magari 
anche di lusso, cosi non si accor
gono della differenza). Insomma, 
compagno, tu che (bene o male) 
puoi, fatti vigoroso interprete del
ia nostra voglia di cambiare in 
meglio, proprio in forza del me
desimo spirito che aveva mio 
nonno partigiano quando fuggi 
sull'Appennino a combattere con 
i partigiani non per un qualche 
ideale astratto ma per una liberta 
di vivere che, tutto sommato, ora 
come allora non c'è più. 

NICO- Bologna > 

Meno male, caro Nico. che haiag- -
giunto alla tua conclusione qiiek. 
•bene o male: altrimenti mi sarei , 
sentito troppo imbarazzato. NtSn " 
mi sento affatto •vigoroso; a volte 
ho anzi il sospetto di essere soltan
to •zuccheroso: C'è da dire poi 
che. per fortuna, le carenze di li
bertà attuali sono gravi ma non 
paragonabili a quelle che hanno 
dovuto subire i nostri babbi e non
ni Meno male, quindi, che a noi 
non è richiesto alcun eroismo. Nel 
tuo iter politico, comunque, siamo 
in molti a nconoscerci. del tutto o 
in parte. 

Ma andiamo avanti: per collo
care la prossima lettera nel suo 
giusto contesto storico devo fare 
un breve riassunto delle puntate 
precedenti. Sul numero 42 Giudit
ta confessava la sua crisi di giova
ne artista costretta ad accettare • 
compromessi per raggiungere un 
minimo di sicurezza economica e 
familiare. Sul numero 45 risponde
va a Giuditta e a me (che mi ero 
dichiaralo in parte solidale con le) 
il signor Paolo che accusava i gio
vani d'oggi di essere dei coglion- • 
celli intenti ad autocompatirsi e 
consigliava terapie pedagogiche 
d'urto... 

Credo di potermi annoverare Ira i 
coglioncelli di vent'anni di cui lo 
squisito Paolo faceva menzione. 
Allora, prima di tutto diro che cer
co il più possibile di scansare i di
spensatori di prediche e ceffoni: 
non solo perché fanno male fi 
ceffoni, e a volte anche le predi
che), ma perché, in fin dei conti, 
chi é che può arrogarsi il diritto di 
insegnare la vita agli altri' È una 
domanda scontata, k> so, ma è re
sa pertinente dalla osservazione 
Infatti io, modesta ragaxzetta di 
vent'anni, guardo talvolta in giro, 
cercando qualcuno che mi sap
pia svelare qualche arcano dell'e
sistenza, ma non trovo granché. 

' Più che altro trovo i signori di 
mezz'età che «sanno com'è la vi
ta», cene dalla vita non hanno ap-

preso altro che le verità del bar 
Sport. Non è una vibrante accusa. 
è una tranquilla constatazione av
valorata dai mici occhi e dalle 
mie orecchie. Si vive quaranta, 
cinquanta, sessant'anni per impa
rare che i politici sono tufi ladri, 
che ci vorrebbe la pena di morte, ' 
che c'è troppa violenza in Tv. Bel
lo' 
« Caro signor Paolo, sa casa le di- ' 
co? Me ne tomo ad affogare nei ' 
miei sogni! Almeno, sognando, 
uso la testa, in qualche modo... 

CATERINA . 

Hello Cuore, a girl from Bulgaria is 
Writing toyou. My name is tfenetta 
Clavcneva and I am seventeen 
years old. I don't believe In words! 
wordsarecreatedinordertohide 
oùr thoughts! I believe in hoarts\ 
They never lic!!!,That's vyhy l'd like 
to address a cordini- KAfUest to 
you, «Cuore»! Il may sound stupid 
to you, bui I believe in you1 My re-
quest is: Could you help me to 
find pen-friends from your lovely 
country? Please, apologize my im-
pudence for writing to you wi-
thoul sending you any money l'd 
like to nave my address- (if it is 
possible) published in your new-
spaper. So, please, teli me what I 
have to do in order my request to 
be granded? Thank you iri ddyan-
ce, Cuore' - • 

RENETTA CI.AVCHEVA 
33BogomilStr.Am. 19 

/lOOOPIovdiv (Bulgaria) 

Per coloro che masticassero l'in
glese peggio di me: Renetta.' che ci 
scrive dalla Bulgaria, dicevi avere 
\Jmnt. di non,credereolkifliipàfat 

vrvono solo a. ngscOttggkJ 

WùmWcrede^bmai^aTt-'' 
che a "Cuore: Le dispiace di min 
poterci mandare denaro e ci chie
de di pubblicare il suo indirizzo 
perché è alla ricerca di un "amico 
di penna-italiano 

Cara Renetta. k> tua richiesta 
nonna bisogno di ulteriori irrora
zioni (peromtions) e Citanti feli
ce (happy) di accontentarti 

^ „ • - • • • < -

La nuova rubrica •!f Giudizio Uni
versale' sta mobilitando te-Masse' 
Spesso, col pretesto di votar*'per le 
cose per cui vai la pena di vivere, 
qualcuno ne approfitta pei man
dar qualche riga in più •R$h&che 
sono sempre benvenute, come la 
lettera che segue. 

•v» 
f 
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PIWHIIS 
tatuimi io» umluWu 
AnfK>2-NurTMK>47 

In radoilofMf AiMlrao Alali OtoaNe-

Hanno scritto • (Magnato quatta «ammana 
AHajro. «Non. Amnaity Intamottoool. Senio sonali, Piergiorgio Bellocchio. rac
cordo BertonceW. Quinto Bonauola. ColUgaro. Rat Cairo, Cavaliere. Uà Ceti Di-
«agni a Caviglia EglonUne. EHakappo, fabbri, Goffredo Foft. Gianni ippolrrl. lu
nari. Bruno Pobo, Patini. Piermaria Romani, Patitelo Rovani, comm Corto Sola
mi. Scolta. Solino*. Malia" Valcarengh!. Vburo. Nichi Vendola Vlncmo. Vip. Zkrhe 

eMlnoggto.Zl.otolii 
Progetto grafico Romono Ragazzi 

lattare e denaro vanno inviano-Cuoio- preitoiuraro 
viole FUMO IMI 7S 20163 rvwono. 1«erono (M) ©4 401 

l«Ke«i«>gni>onchoiononpubt^ali,nan>iiaiiriuitcoflo , , 
Supplemento al numero 46 del 26 novembre 1990 de l'Unito 

Caro Cuore, sappi che nel compi
tare la lista delle cinque cose per 
cui vale la pena di vivere ho cam
biato idea cento volte e non credo 
neppure che questa sia quella de
finitiva Parallelamente avrei an
che una lista prosaico-matenali-
sta che comprende i dolci, i piu
mini d'oca da letto, bacia-si sul ' 
collo, la gente un po' retro e le ca
se in montagna Mi rendo conto 
che avrete, con questa lettera, ab
bondante materiale per sghignaz
zare, ma sono cosi e non |XJSSO 
farci niente, tanto che voto l'ei <> 
Pds che sia, perché Occhetto ò 
l'unico |K>lilico crepuscolare d'I
talia, e non è quel lundo pragma
tista di Craxi. Scusale questo Lini
mento di leticra, ina ho IK •inni e 
devo costruirmi un passato ili cui 
Interini vergognaa* in futuri >. co
munque confido che l'alri/io Ko-
vcrsi mi difenda. 

KlKiKNIA 

Dotte aitino, gran inerti" (etmie 
disse UuKìllotln ti (ìimimi ) In 
Imi lettera tnm'tgiù fatto intuii muti-
rt' limiti 't non; /M'ititi nuli lidi bi
sogno tli difese d'affitto. Intitolile 
nt> tlti me 

VL&VDOIO 

TOOA D'AMORE 
Ragazzi, è un successone. Vi avevamo 

chiesto di votare, a vostro insindacabile giu
dizio, «le cinque cose per cui vale fa pena vi
vere». Ma, a giudicare dallo spogliò delle vo
stre schede (che arrivano a centinaia), le co-

- se per cui vale la pena vivere sorto infinite. È 
questa è un'ottima notizia. Da questa setti
mana indichiamo a parte i.valori «top tcn», 
insomma l'alta classifica, che vede netta
mente in fuga un potente terzetto: l'amore, il 
sesso, gli amici, ai quali per il momento resta 
ristretta la lotta per il primato assoluto. Grazie 
per i molti «voti collettivi», che ci facilitano il 
lavoro, questa settimana abbiamo il «seggio 
volante» installato da Mauro CofeUcc*. àf 

' Campobasso, che ha raccolto le schede di 
ventuno suoi amici. Tra gli elettori più fanta
siosi citiamo Tullio, da Sesto San Giovanni, 
che vota per «vedere Leila Costa nuda», e Fa
bio (cognome indecifrabile) che vota «far 
scoppiare i pallini delle buste imbottite»: due 
casi di ncò-fetìcrsrho. 
• Continuano ad arrivarci rimproveri e pole

miche per il buon successo della figa (che è 
npi top ten, al nono posto), ripetiamo che i 
gusti dei lettori-elettori sono insindacabili, e 
non spelta alla redazione esprimere giudizi 
di carattere morale o lessicale. Come si dice 

. a Milano, quel che l'è l'è. 
Qualche chiarimento sui criteri dello spo

glio ( non sempre di immediata comprensio
ne). «mangiare bene» e «la buona cucina» ( o 

"" «il buon cibo») vengono considerati come 

una voce unica, mentre «mangiare» resta una 
voce a sé. I due concetti, infatti, ci sembrano 
sostanzialmente diversi. Lo stesso vale per 
•leggere» e «i libri» (rispettivamente al diciot
tesimo e ventunesimo posto), che restano 
djstinti perché nel primo caso si indica un 
concetto generale che comprende anche la 
lettura di riviste, giornali ed altro (c'è. per 
esempio, chi amaleggere le etichette dei pe-

. lati), mentre nel secondo si indica un preci
so oggetto del desiderio, appunto i libri. Cer

chiamo,, insomma, di interpretare corretta
mente ia volontà degli elettori, come bravi 
scrutatori. 

Voi. intanto, votate, votale e rivotate: scri
vete su un foglietto «le cinque cose per cui va
le la pena vivere» e speditele a Cuore. Il mon
do aspetta di sapere da noi qual é la scala di 
valori del Duemila. Diciamoglielo, orsù. 

t It « t t t f r *m« •••• •- ^---tivx. 
3 GII amie!., 
m I $0lCll *mt»»mi 

lawrut* 
6 l a famiglia 
7Vta.00lar# 

taflmélAnrfrecrtt! 
9 Itigli 

La liberta 

12 Ridere punti 14 
La musica 14 
14 Le donne 10 
La natura 10 
1 * (gaffi 9 
limare 9 
1 * Leggere — 8 
La giustizia 8 
Vedere c o m e va a finire 8 
211 libri 7 
22 II cinema 6 
WoodVAIIen 6 
24 Cuore ~ 5 
Lo sport 5 
26 Mangiare bene 4 
Toccare le tette 4 
La felicità 4 
La casa 4 
La sinistra al governo 4 
Giocare a pallone 4 
Mangiare 4 
Dormire ~. 4 
Sognare u 4 
Il Pel 4 
Michele Serra 4 
37 I dolci, scrivere, il lavoro. 
Stefano Benni. Nanni Moretti, 
cambiare il mondo, la cultu

ra, divertirsi, la pizza, scopare, 
giocare, leggere a torlo. I cal
cio, con punti 3. 
SO IrmarnororsL B rugby, « MI-
km, vedere invecchiare la 
mia ragazza cambiare to 
candele ala moto, leggere In 
bagno, la pastctsckjrra, le fi
ghe dell'Est europeo, w lavo
ro interessante. I cani, trom
bare senza preservativo, 
mangiare con gli amici ricor
dare, un txMctoneta sentono. 
N comunismo, g» sptne». rat-
truismo, l'uguaglianza la pa
ce. Francois Tiuffaut Robert 
De Ntro. le sorprese, la «ne di 
Bertwsonl, recitar». I bambini 
prece*, restate. Roberto Bem-
gnt la serenità, to lasagne, la 
luna, rompere to pale, to ra
gazze, il successa la mozio
ne BassoHno. Giorgio Gaber. 
conoscere, lo montagna tvo-
no Fossati. * vino. Raymonri 
Queneou, ondo» m Meleto) 
fa lo Francia con punii 2. . 
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